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Lo juventino 
MaroccMInun 
contrasto con 

rexcornpaQno 
di squadra 

durante la 
partita 

Juva-Lecce. 
A destra, uno 
degli episodi 

dubbi 
osfflncontro: 

TotòScnBad. 
bndatoarat». 

anticipato dai 
portiere 

puQleao Gatta 

Il pari contro i pugliesi allontana i bianconeri dalla zona scudetto 
ennesima delusionePopo relirtinazione subita mercoledì in Coppa Italia 
All'attivo di Baggig^e compagni soltanto un palo e una traversa 
Contestato l'arbitro Felicani per un rigore negato a Schillaci 

JUVENTUS-LECCE 
1 TACCONI 
2 GALI A 
3LUPPI 
4FORTUNATO 

ALESSIO 80' 
5 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 

CORINI50' 
8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6 
6.5 

6 
5.5 
SV 
6 
5 

S.5 
6 
5 
5 
5 

6.5 
12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
16 DI CANIO 

0-0 
ARBITRO: Felicani 5 

NOTE: Angoli 13-2 per la Ju
ve. Spettatori paganti 7.856 
per un incasso di lire 
197.279.500; abbonati 
25.973 per una quota partita 
di lire769.875.000. Ammoni
ti: Ferri, Luppi, Alelnlkov. 

1 GATTA 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4 M AZINHO 

SFERRI 
6 CONTE 
7ALEINIKOV 
8 MORIERO 
9PASCULLI 

10BENEDETTI 
PANERÒ 70' 

11 MONACO 
AMODIO 60' 

7 
6 
6 

65 
6 

6.5 
5.5 

6 
6 

5-5 
av 
6 

sv 
12ZUNICO 
15 MORELLO 
16VIRDIS 

La Signora in bianco 
Boniek crìtica la sua ex squadra: «Troppa confusione» 

Mister Zibì in passerella 
«li abbiamo spaventati» 
• I TORINO. Zibl U ragazzac
cio. c'£ ancora, eccome. An
che se Indossa un elegante 
cappotto cammello e te i suol 
raspisi lo chiamano «rnisier*. 
L'Avvocato non evenuto a sa
nitario e lui c'è rimasto un po' 
male, tnche se non lo dice. Oli 
avrebbe strizzato l'occhio in 
manie a Irriverente, cosi come 
un tettino rispondeva sempre 
in, ,01030 pungente alle sue 
stuzzicanti battute. E allora 
peicM non mandargli un mes
saggio' Indiretto riprendendo 
proprio l'interminabile tuo di 
Arianna che * U duello verbale 
con Agnelli? «Se non sbaglio la 
pallila si * giocala di pomerig
gio, quindi sono autorizzato a 
deflniitni anche bello di glor-

i no, no? O, per lo meno, dicia
mo catino. Anzi, per essere più 
taccisi, e stato tutto il Lecce a 

' placerinr un secce*. E Intatti, 
cottesi! vuole che I cronisti lo
cali partano proprio dal Lecce 

' con .le loro domande, perché 
j le-Arme i ricordi possono • 
debbono aspettare qualche 

: minuto. E Zibl indossa subito I 
panni nei quali comincia a 

} sentirsi davvero in perfetto 
- ano, quelli deU'aUenatore. 

•Eravamo venuti a Torino sen
za troppe illusioni, ma anche 
senza timori reverenziali. Ho 
detto al ragazzi: aver paura 
non serve, piuttosto cerchiamo 
di far paura alla Juve. E cosi è 
stato: al primo minuto siamo 
andati a un soffio dalla marca
tura e se ci fossimo riusciti la 
Juve si sarebbe trovata ancor 
più in allarmo. MI è piaciuta la 
calma con cui abbiamo retto 
t'assedio avversario. Forse un 
gol I bianconeri l'avrebbero 
meritato, ma è anche vero che 
bisogna farlo. Ho visto molta 
confusione, molta fretta in 
questa. Juve. Non credo chej 
quest'anno possa ancora arri
vare allo scudetto*. 

Come si vede, l'ex bello di 
notte nello spirito non è poi 
tanto ex: al posto suo, nove 
colleglli su dieci avrebbero 
parlato di Juve formidabile per 
esaltare indirettamente l'im
presa del propri ragazzi. Inve
ce Boniek continua a dire ciò 
che pensa, come un tempo, 
senza curarsi troppo delle 
pubbliche relazioni. D'altron
de I destini suoi e della Signora 
sono divisi da tempo, ed 6 
sempre più improbabile che si 

ricongiungano, altrfjp^a tem
po brevi, dal momento che II 
nuovo corso bianconero ha 
voluto nuove filosofie di gioco 
e di Immagine. In questa Juve, 
di vecchio è rimasto solo Tac
coni, l'unico appunto che fu 
compagrtoydj squadra di Zibl. 
Il portlerolfe aveva detto alla 
vigilia che avrebbe rinunciato 
al proprio stipendio se la Juve 
non avesse battuto il Lecce. 
Per Zibl la battuta « un invito a 
nozze: «Scusale, ma ho fretta, 
devo partire-Fatemi la cortesia 
di dire a Tacconi che mi metto 
in lista per avere il suo stipen
dia visto che non lo riscuote
rà...». 1 due si sono abbracciati 
solo in carni», prima e dopo 
la gara. Tacconi gli ha sussur
rato qualcosa all'orecchio, ma 
Boniek non vuole assoluta
mente riportarlo. Tentiamo 
un'ipotesi malandrina: «Altro 
che Juve-spottacolo: qui fac
ciamo una figuraccia dopo 
l'altra. Con il Trap magari ci si 
annoiava in campo, ma qual
cosa si portava pur sempre a 
casa». O forse, più semplice
mente. Tacconi ha chiesto a 
Zibl il numero del suo conto in 
banca. CJ M.D.C. 

Microfilm 

l'Moriero-Conti, aeambio ueloàssimo e quest'ultimo va vici
nissimo al gol. 
29' gran tiro al volo di Haessler e risponde Calta con una gran
de parata . : 

30' De Marchi di testa colpisce la traversa. 
31' Baggto colpisce di testa e Gatta para con difficoltà. 

36' Baglio a Casiraghi, gran tiro al voto deviato in extremis da 
Catta. 
55* cross di Corinl Casiraghi colpisce di testa e sfiora il pah, 
complice una deviazione del portiere. 
W Schillaci. gran girata da due passi e Gatta fa il miracolo. 

61* ancora Schillad che ha osduto diun soffio al portiere. 

65'Schillaci messo giù da Gatta, forte sospetto di rigore. 
85' De Marchi di testa da due passi a porta vuota, ma Akini-
kou devia In extremis. 

i 

MARCO D I CARLI 

••TORINO. Tre giorni per 
perdere due traguardi su-«K>_-
alla Signora dopo la Coppa 
Italia, sfugge anche, con tutta 
probabilità, lo scudetto e le 
tocca ancora l'amara sorte di 
abdicare di fronte ai propri ti
fosi, che questa voli* non se 
la sono però sentita di fi
schiare la squadra ne Maitre-
di. Il motivo è piuttosto evi
dente: la Juve è stata brutta, a 
tratti bruttissima, ma anche 
assai sfortunata e In un'occa
sione, pesantemente penaliz
zata dall'ennesimo fischietto 
mediocre, il signor, Felicani. 
Una traversa, un palo, una 

botta di Schillaci sempre più 
éamuttsKUsurdes. uno-di quei 
protettili a colpo sicuro da 
trequattro metri, che di solito 
hanno una probabilità su 
cento di finire addosso al 
portiere e Invece è successo 
proprio cosi: questo, in cifre, 
il bilancio dell'assalto bian
conero, senza dubbio caoti
co e spesso velleitario, ma 
che certo avrebbe meritato 
almeno un gol. 

Il Lecce, oltretutto, ha cer
cato in tutti I modi di aiutare 
la Signora giocando tre quarti 
di partita in modo eccessiva
mente disinvolto, con un sac

co dì palloni conquistati dal 
piede di un avversario e poi 
riconsegnati in modo puerile. 
Ma Boniek può essere eu
gualmente contento, perché 
il punto di ieri è fondamenta
le per II futuro, soprattutto in 
chiave psicologica. In fondo 
il giallorossi hanno fermato 
gente come Bagolo. Schillaci 
e Casiraghi, no? Già, ma li 
confine tra la bravura del 
Lecce e i guai della Juve è 
sottilissimo. Cornine iano pro
prio da questi tre, i cosiddetti 
uomini che fanno la differen
za. Ebbene, l'hanno senz'al
tro fatta, in negativo. Il fanta
sista non è mai entrato nel vi
vo del gioco, vittima ormai di 
una crisi psicologici e tecni
ca che preoccupa, lì arrivato 
a sbagliare cross elementari e 
non ha mai inciso tulla ma
novra, né con inversioni, né 
con qualche geometria In 
grado di renderla p ù chiara. 
Casiraghi é la spenta contro
figura del bomber pimpante 

"Che ha sfidato la natura tor
nando a gBeaWT"fii«gfiare-
dopo soli due-mesi dalla 
complessa operazione. Evi
dentemente paga il rientro af
frettato, perché non riesce 
mai a rendersi pericoloso al
meno sul piano della poten
za fisica. Schillaci. infine, il 
tartassato Toto resti comun-

3uè la punta più pericolosa 
ell'attacco che avrebbe do

vuto spaccare II mondo, ma 
gioca in un'assurda posizio
ne centrale, imbottigliato dai 
difensori avversari ti impossi
bilitato a liberarsi |>er il tiro. 
Quando é riuscito « farlo, ha 

trovato il destino inesorabile 
a chiudergli ancora la strada. 

Ma non solo le tre stelle di
fettano di condizione. Maloc
chi e De Agostini, le colonne 
della Juve di Zoff. sono in
guardabili, anche loro pallide 
copie del marziani che II po
polo bianconero conosceva. 
E in questo contesto è chiaro 
che si ingigantiscono anche 
le incongruenze lattiche della 
squadra: quell'Haessler la cui 
qualità non si discute, ma 
che caracolla da una parte 
all'altra del campo senza che 
si capisca quale sia la sua 
funzione, è davvero un non 
senso. Ha finalmente scocca
to un gran Uro a meta del pri
mo tempo, ma Catta era ben 
piazzato. Malfredi lo ha giu
stamente sostituito con Coli
ni, ma i sensibili progressi 
della manovra bianconera 
non si sono rivelati decisivi 
Anche Fortunato è un proble
ma, con il suo passo lento e 
con la scarsa attitudine a co
struire gioco in profondità. A 

^i^tMdUmAJ. ii Mi -Mira n Ir» •«! IJM_ 
**Maareoi non STpucfceno un-
- putare la scarsa condizione 

di mezza squadra, ma è certo 
incomprensibile come la Ju
ve alla fine di febbraio non 
abbia ancora trovato una in
quadratura tattica stabile e 
decente. I bianconeri danno 
anche l'impressione di im
provvisare per lunghi tratti 
della partita, con compiti mal 
distribuiti oppure disattesi. E 
Boniek stava B. sorridente a 
due passi, a ricordare il bel 
tempoche fu e che oggi non 
sembra ripetibile, perlomeno 
a tempi brevi. 

f Impeccabile gara dei viola che vincono il derby e salvano il mister dal licenziamento 

Sopra la panca Lazaroni campa 
, (jecchi Gori 
«Mai parlato 

ì di esonero 
I del tecnico» 

;: a » FIRENZE. È destino che In 
j> questo stagione D derby coi PI-
• sa serva ad un tesserato della 
:. Florertina per ottenere fiducia. 
• All'andata fu Kublk. in odor di 
• •taglie*, ad ottenere la center-
< ma grazie a una doppietta e a 
j: una postazione magistrale, le-
3 ri é leccato a Lazaroni cita in 
|easo di aconfitta avrebbe la-
f, sciato la panchina viola a De 
? SlstL li/ex et carioca e uscito 
•• dai campo fra gli applausi, ma 
' non si é presentato in sala 
-, stampa. La sua dichiarazione è 
1 slata Ietta dall'addetto stampa 
•; della società viola: «Non parlo 
, perché il inerito della vittoria 
, va attribuito al gruppo. Cora-
| ptlmentl ai ragazzi per la gara 
ferie hanno disputato dlmo-
; «rancio determinazione e 
t grande equilibrio. Grazie ai 6-
;: tosi die hanno costantemente 
s incita» la squadra. Mi auguro 
l che questa vittoria sia utile alla 
- salute del presidente*. Cecchi 
\ Cori, trattenuto a Roma perché 
* amnvùator telefonicamente si 
> « detro.soddlsfatto della vitto-
ì; ria e ha aggiunto: «Non « detto 
.che anche in caso di sconfitta 
-, Lazaroni sarebbe stato esone

rato*, ... . UFJD. 

FIORENTINA-PISA 
1 MAREGGISI -
2 RONDELLA 
3 DI CHIARA 

IACHINI80' 
4DUNGA 
SFACCENDA 
e PIOLI 
7FUSER 
8SALVAD0RI 

6.5 
6.5 
6.5 
av 
7 
7 

6.5 
«5.5 

6 
9BORGONOVO 6.5 

10 ORLANDO 
KUBIK86" 

11 BUSO 

7 
8V 

65 
12LANDUCCI 
13 MALUSO 
16LACATUS 

LORIS CIULUNI 

• I FIRENZE. Con la quaterna 
di ieri, la seconda In questo 
campionato, la Fiorentina si è 
assicurata II derby toscano e si 
é allontanata dalla zona peri
colosa della classifica. Allo 
stesso tempo i giocatori viola, 
grazie ad una prova d'orgo
glio, hanno evitato il licenzia
mento dell'allenatore Lazaroni 
che solo dopo la quatta rete, 
che porta la firma di Borgono-
vo (la prima In campionato 
del centravanti), ha ricevuto 
gli applausi del tifosi della cur
va Fiesole che sono sempre 

stati l'ago della bilancia. La 
scorsa stagione, quando 1 tifosi 
si scagliarono contro l'allena
tore Brune Giorgi, la società 
(cioè 1 Portello) fu costretta a 
licenziarlo e chiamare al ca
pezzale della squadra Ciccio 
Graziani. 

Abbiamo parlato di prora 
d'orgoglio da parte dei gioca
tori viola poiché la partita, no
nostante i quattro gol realizza
ti, non ha rriai toccato vertici di 
grande gioco. E per dirla fran
camente la Fiorentina ha vinto 
con molta facilità: l'avversario, 

come ha sottolineato il presi
dente del Pisa, Romeo Anco
netani, non é mai stato in gra
do di opporsi al gioco dei gi
gliati. Qualcuno sosterrà che il 
Pisa ha accusato visibilmente 
la prima rete, quella realizzata 
da Buso con una indovinata 
rovesciata. Tutto vero, ma se la 
squadra nerazzurra anziché 
gettarsi all'arrembaggio si fos
se comportata in maniera più 
intelligente, sicuramente la 
Fiorentina non avrebbe strari
pato e I nerazzurri avrebbero 
cosi avuto la possibilità di re
cuperare il terreno perso. Per 

4-0 
MARCATORI: B' Buso, 25' 
Orlando, 63' Fuaer, 66' Bor-
gonovo 

ARBITRO: Ceppatelli 6.8 
NOTE: Angoli 3-3. Spettatori 
paganti 26.232 di cui 15.061 
abbonatiper un incasso to
tale di L. 676.560.000. Am
moniti: Cristallini, Lucarelli, 
Argentea!, Borgonovo. 

esser più chiari, per far com-
, prendere meglio I motivi per 
cui la Fiorentina ha vinto con 
un risultato cosi corposo, dire
mo che il Pisa ha permesso ai 
viola di sfruttare al meglio l'ar
ma del contropiede. 

Come sarebbe finita se I pi
sani avessero impostato la par
tita arroccati in difesa è un in
dovinello da un miliardo di 
premio. Sappiamo però che 
avremmo visto comunque una 
Fiorentina determinata, sem
pre pronta a lottare su ogni 
pallone anche dopo aver rea
lizzato quattro gol e un Fisa al
la deriva, non in grado di con-

1 SIMONI 
^CRISTALLINI 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
5CHAMOT 
MARINI 80' 

SBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
8PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 

CALORI 76" 

5 
5.5 
5.5 

6 
5 

av 
6 

5.5 
6 
6 

5.5 
5.5 
sv 

12LAZZARINI 
18 FIORENTINI 

nettere. Anconetani dopo aver 
definito il Pisa «un branco di 
pecore che brucavano in cam
po*, ha proseguito dicendo 
che «domani I giocatori an
dranno nel ritiro <li Volterra e 
ci resteranno fino a domenica 
mattina*. Il presidente del Pisa 
è stato molto pesante, ma I ne
razzurri che abbiamo visto ieri, 
rispetto a quelli die domenica 
scorsa erano riusciti a rimonta
re un gol al Napoli, non c'è pa
ragone. Contro i partenopei I 
pisani non mollarono mai la 
presa, giocarono con molta 
determinazione. 

Maifredi 
«Diamo l'addio 
ai sogni 
di gloria» 

••TORINO. Malfredi se la ri
corderà a lungo, questa settla-
na. Zero gol In tre partite, due 
addii importanti, non c'è male. 
Eppure, Sampdoria a parte, gli 
altri non erano ostacoli Insor
montabili. Gigi accusa II colpo, 
non si era mai visto cosi ab
bacchiato. Non gli restano che 
le dichiarazioni di rito: «Nulla 
da rimproverarci, abbiamo fat
to il possibile. Avremmo certa
mente meritatoli gol*. Poi una 
ammissione finalmente chiara: 
•In questo momento diamo 
l'addio al sogni di gloria*. Ma-
rocchi contemporaneamente, 
conrerJna3fsdocMesso*̂ onc)ctk)̂ , 

«Avevamo il 25* di possibilità 
per io scudetto, adesso ne ab
biamo molte meno: le nostre 
se le è prese la Sampdoria». 
Maifredi ha poco da aggiunge
re. Soltanto la solita ironia sul
le decisioni avverse dell'arbi
tro: «Ero girato dall'altra parte 
quando Schillaci è caduto...*. 
Invece Toto 6 certo di aver su
bito un torto: «Giudicate voi. io 
non ho dubbi*. Poi aggiunge: 
«Chiederò alia società un per
messo per andare a farmi be
nedire in qualche santuario». 

U M.D.C 

Con la vittoria sul «cugini* la 
Fiorentina ha fatto un grosso 
passo in svanti verso la salvez
za, mentre il Pisa si è ancor più 
inguaiato. Grazie al successo 
Lazaroni trascorrerà la setti
mana in condizioni di spirito 
diverse. Il presidente delta so
cietà viola, Mario Cecchi Gori. 
che ha seguito la gare attraver
so la radiocronaca di «Radio-
blu*, ad una precisa domanda 
se l'allenatore sarebbe stato ri
confermato, dopo aver smenti
to i contatti avuti con Picchio 
De Sistl è stato molto evasivo 
per quanto riguarda 0 futuro di 
Lazzaroni: «MI fa piacere che 

la squadra sia tornata alla vit
toria, ma il campionato è mol
to lungo*. U che vuol dire che il 
tecnico brasiliano potrebbe 
essere sostituito domenica 
prossima se la squadra, a Par
ma, dovesse avere la peggio. 
Dopo la batosta di ieri anche la 
panchina di Lucescu vacilla. 
Se contro l'Inter la squadra ne
razzurra dovesse avere la peg
gio il tecnico potrebbe fare le 
valigie e tornare in Romania. È 
accusato di avere commesso 
una serie di errori in merito al
la scelta del giocatori da op
porre alla Fiorentina che, sulla 
carta, vale molto più del Pisa. 

Casiraghi 
no comment 
PerBaggio 
fuga d'autore 

«••TORINO. Una domenica 
da cani per gii dei dell'Olimpo 
bianconero. Casiraghi e Bag-
gio, mai visti cosi rabbuiati 0 
centravanti ha un'unica frase 
per sintetizzare la giornatac
cia: «Meglio non parlare...». 
L'uomo che avrebbe dovuto 
proiettarlo sul trono del gol, 
Roberto Baggio, non è da me
no. Non si concede neppure ai 
cronisti, scappa direttamente 
sul pullman senza profferire 
verbo. Gli accade sempre più 
spesso. Ma la fuga di ieri è sta
ta un vero record: sembrava 
•quasUche. sMosse atterralo 
barba e baffi enti, perché nes
suno lo ha visto né sentito. In 
settimana diceva che essere 
leader non significa necessa
riamente prendere per li collo i 
compagni. Non ci ha spiegato 
pero che cosa significhi. In po
sitivo, guidare la squadra e co
si non ci è dato saperlo. Glielo 
suggeriamo noi: per esempio 
aiutare a capire gli umori della 
squadra e i motivi dì una crisi 
O quanto meno, assumersi la 
responsabilità dell'autocritica. 

OM.D.C 

La grande 
rovesciata di 
Buso,che 
sepia il primo 
gol delta. 
Fiorentina. 
A sinistra. 

ila 
quarta rete dei 
viola 

Anconetani 
«I dilettanti 
giocano 
meglio di noi» 

• FIRENZE. «Oggi abbiamo 
superato tutti i limiti di decen
za. Una squadra di interregio
nale, con tutto il rispetto per la 
categoria, gioca meglio di noi*. 
Cosi, non smentendo la sua fa
ma di protagonista. Romeo 
Anconetani si presenta in sala 
stampa. «La Fiorentina-conti
nua Anconetani - c i ha rispar
miato una umiliazione enor
me. Se il risultato finale fosse 
stato 6 a 0 non d sarebbe stato 
da gridare allo scandalo. La 
mia squadra ha giocato come 
un branco di pecore che bru
cavano l'erba del campo*. Pri
ma della gara Ferruccio Valca-
reggl. a nome della società vio
la, gli ha consegnato una pian
ta di ulivo e il presidente Anco
netani è stato applaudito da 
tutta la tribuna. «Mi sono vergo
gnato - prosegue Anconetani 
- perché vicino a me c'erano 
tanti gentiluomini». Rispetto al-. 
la prestazione di domenica la 
squadra ha subito una trasfor
mazione inspiegabile. «La tra
sformazione la devono spiega
re I miei tecnici che pero, lo ri
badisco, non rischiano il licen
ziamento». OF.D. 

l'Unità 
Lunedi 
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